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Comune di: Foggia 

Provincia di: Foggia contrada Torre di Lama 

Oggetto: Impianto di generazione d’energia elettrica suddiviso in due impianti rispettivamente da 

7371 kWp e 11988 kWp, da fonte fotovoltaica 

 
 

 

° 01 Impianto di generazione energia elettrica da fotovoltaico 

° 02 Impianto Elettrico Cabine di Trasformazione 
 

° 03 Impianti di Sicurezza 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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Corpo d'Opera: 01 

 

 

° 01.01 Impianto fotovoltaico 

Impianto di generazione energia elettrica da 
fotovoltaico 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in 
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio 
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: 
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), 
viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove 
l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

 
 

 

° 01.01.01 Cassetta di terminazione 

° 01.01.02 Cella solare 
 

° 01.01.03 Inverter 

° 01.01.04 Strutture di sostegno 
 

° 01.01.05 Quadri elettrici 

° 01.01.06 Dispositivo di generatore 
 

° 01.01.07 Dispositivo di interfaccia 

° 01.01.08 Dispositivo generale 
 

° 01.01.09 Conduttori di protezione 

° 01.01.10 Scaricatori di sovratensione 
 

Impianto fotovoltaico 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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01.01.02.A07 Infiltrazioni 

Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

 
01.01.02.A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina 

biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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01.01.03.A07 Sovratensioni 

Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano malfunzionamenti. 







 

12  

01.01.05.A05 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
01.01.05.A06 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
01.01.05.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
01.01.05.A08 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
01.01.05.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
01.01.05.A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 
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01.01.08.A07 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.01.08.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Corpo d'Opera: 02 

 

 

° 02.01 Impianto elettrico Cabina di Trasformazione 
 

Impianto Elettrico Cabina di Trasformazione 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 02.01 

 

La Cabina di trasformazione sarà composta da un unico vano che conterrà il quadro generale in BT, il trasformatore elevatore di tensione 
BT/MT e gli organi di comando e protezione MT contenuti negli appositi scomparti.  

Il quadro generale BT conterrà le protezioni tra cui le eventuali protezioni di rincalzo e le protezioni delle linee per quanto riguarda il 
generatore fotovoltaico, nell’impianto d’utenza del produttore (DDG). 

All’interno della cabina di trasformazione è prevista anche l’installazione dei gruppi di misura dell’energia prodotta. 

Secondo le specifiche tecniche gli scomparti MT saranno formati da apparecchiature elettriche di manovra di tipo prefabbricato con 
involucro metallico collegato a terra, costituite da scomparti predisposti per essere accoppiati tra loro in modo tale da costituire un’unica 
apparecchiatura. 

In particolare, sono previsti i seguenti scomparti: 

• Scomparto tipo Linea con sezionatore isolato in SF6 ed interruttore isolato in vuoto, comando motorizzato e doppio sistema di 

presenza tensione con isolatori capacitivi e lampade presenza tensione (sia lato cavi cha lato sbarre); 

• Scomparto UTM tipo utente con IMS isolato in SF6, comando motorizzato, TA e TV di misura, doppio sistema di presenza 
tensione con isolatori capacitivi e lampade presenza tensione (sia lato cavi cha lato sbarre); 

Entrambi gli scomparti, saranno dimensionati per una tensione massima di esercizio di 24 kV ed un valore di corrente di cortocircuito 
trifase pari a 16 kA. 
 
L'impianto elettrico è composto come descritto di seguito e dovrà essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 
adeguata protezione. 

 
 

 

° 02.01.01 Interruttori 

° 02.01.02 Quadri di bassa tensione 
 

° 02.01.03 Quadri di media tensione 

° 02.01.04 Sezionatore 
 

° 02.01.05 Trasformatori a secco 

Impianto elettrico Cabina di Traformazione 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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02.01.01.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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02.01.02.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
02.01.02.A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 
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02.01.03.A09 Difetti di tenuta serraggi 

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

 
02.01.03.A10 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 
02.01.03.A11 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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02.01.04.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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02.01.05.A06 Difetti delle connessioni 

Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

 
02.01.05.A07 Umidità 

Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

 
02.01.05.A08 Vibrazioni 

Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.
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Corpo d'Opera: 03 

 

 

° 03.01 Impianto di messa a terra 

Impianti di Sicurezza 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 03.01 

 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. 
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza 
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo 
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e 
il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti 
di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il 
contrassegno di terra. 

 
 

 

° 03.01.01 Conduttori di protezione 

° 03.01.02 Sistema di dispersione 
 

° 03.01.03 Sistema di equipotenzializzazione 

Impianto di messa a terra 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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° 01 Impianto di generazione energia elettrica da fotovoltaico 

° 02 Impianto Elettrico 
 

° 03 Impianti di Sicurezza 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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Corpo d'Opera: 01 

 

 

° 01.01 Impianto fotovoltaico 

Impianto di generazione energia elettrica da 
fotovoltaico 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in 
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio 
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: 
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), 
viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove 
l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

 
 

 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI 
vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Impianto fotovoltaico 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R03 Impermeabilità ai liquidi Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R04 Isolamento elettrico Classe di Requisiti: Protezione elettrica Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R05 Limitazione dei rischi di intervento Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento Classe di Esigenza: 

Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R06 Montabilità/Smontabilità Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 

smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 

 
 

° 01.01.01 Cassetta di terminazione 

° 01.01.02 Cella solare 
 

° 01.01.03 Inverter 

° 01.01.04 Strutture di sostegno 
 

° 01.01.05 Quadri elettrici 

° 01.01.06 Dispositivo di generatore 
 

° 01.01.07 Dispositivo di interfaccia 

° 01.01.08 Dispositivo generale 
 

° 01.01.09 Conduttori di protezione 

° 01.01.10 Scaricatori di sovratensione 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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01.01.01.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti delle cassette quali coperchi, morsettiere, apparecchi di protezione e 

di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.02.A05 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

 
01.01.02.A06 Incrostazioni 

Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

 
01.01.02.A07 Infiltrazioni 

Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

 
01.01.02.A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina 
biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 

 
 

 

01.01.02.C01 Controllo apparato elettrico 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli di 
celle. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.01.02.C02 Controllo diodi 

Cadenza: ogni 3 mesi Tipologia: Ispezione 

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.01.02.C03 Controllo fissaggi 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

• Ditte specializzate: Generico. 

 
01.01.02.C04 Controllo generale celle 

Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. Controllare che non ci siano 
incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto funzionamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio morsetti; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) 

Infiltrazioni; 6) Deposito superficiale. 

• Ditte specializzate: Generico. 

 

 

 

 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.02.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna delle celle. 

 

01.01.02.I02 Sostituzione celle 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.02.I03 Serraggio 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle 

• Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.03.A05 Infiltrazioni 

Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

 
01.01.03.A06 Scariche atmosferiche 

Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

 
01.01.03.A07 Sovratensioni 

Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

 
 

 

01.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza:  ogni 2 mesi Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

• Requisiti da verificare: 1) Controllo della potenza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.01.03.C02 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica; 3) Controllo della potenza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Scariche atmosferiche; 2) Sovratensioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.03.C03 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Difetti agli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

01.01.03.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.03.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.03.I03 Sostituzione inverter 

Cadenza: ogni 3 anni 

Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.04.A03 Difetti di montaggio 

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 
01.01.04.A04 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

 
01.01.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 

 
 

 

01.01.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non 
ci siano fenomeni di corrosione in atto. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti di 
serraggio. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 

 

01.01.04.I01 Reintegro 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.01.04.I02 Ripristino rivestimenti 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. 

• Ditte specializzate: Generico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.05.A04 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 
01.01.05.A05 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
01.01.05.A06 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
01.01.05.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
01.01.05.A08 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
01.01.05.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
01.01.05.A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
 

 

01.01.05.C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.05.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.01.05.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.05.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

01.01.05.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.05.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.05.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.05.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio dei cavi di connessione; controllare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
onde evitare corti circuiti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti di funzionamento; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

01.01.06.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i dispositivi di generatore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.01.07.C02 Verifica tensione 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Misurare la tensione di arrivo ai morsetti utilizzando un voltmetro. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

01.01.07.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.07.I02 Serraggio cavi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

I03 Sostituzione bobina 

Cadenza: a guasto 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.08.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
onde evitare corto circuiti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) Anomalie 
degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

01.01.08.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, il dispositivo generale. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.09.I01 Sostituzione conduttori di protezione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.10.I01 Sostituzioni cartucce 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



 

66  

 
 

Corpo d'Opera: 02 

 

 

° 02.01 Impianto elettrico Cabina di Trasformazione 
 

Impianto Elettrico Cabina di Trasformazione 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 02.01 

 

La Cabina di trasformazione sarà composta da un unico vano che conterrà il quadro generale in BT, il trasformatore elevatore di tensione 
BT/MT e gli organi di comando e protezione MT contenuti negli appositi scomparti.  

Il quadro generale BT conterrà le protezioni tra cui le eventuali protezioni di rincalzo e le protezioni delle linee per quanto riguarda il 

generatore fotovoltaico, nell’impianto d’utenza del produttore (DDG). 

All’interno della cabina di trasformazione è prevista anche l’installazione dei gruppi di misura dell’energia prodotta. 

Secondo le specifiche tecniche gli scomparti MT saranno formati da apparecchiature elettriche di manovra di tipo prefabbricato con 
involucro metallico collegato a terra, costituite da scomparti predisposti per essere accoppiati tra loro in modo tale da costituire un’unica 
apparecchiatura. 

In particolare, sono previsti i seguenti scomparti: 

• Scomparto tipo Linea con sezionatore isolato in SF6 ed interruttore isolato in vuoto, comando motorizzato e doppio sistema di 
presenza tensione con isolatori capacitivi e lampade presenza tensione (sia lato cavi cha lato sbarre); 

• Scomparto UTM tipo utente con IMS isolato in SF6, comando motorizzato, TA e TV di misura, doppio sistema di presenza 
tensione con isolatori capacitivi e lampade presenza tensione (sia lato cavi cha lato sbarre); 

Entrambi gli scomparti, saranno dimensionati per una tensione massima di esercizio di 24 kV ed un valore di corrente di cortocircuito 
trifase pari a 16 kA. 
 
L'impianto elettrico è composto come descritto di seguito e dovrà essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 
adeguata protezione. 

 
 

 

02.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI 

vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

02.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

02.01.R03 Impermeabilità ai liquidi Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Impianto elettrico Cabina di Trasformazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

02.01.R04 Isolamento elettrico Classe di Requisiti: Protezione elettrica Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

02.01.R05 Limitazione dei rischi di intervento Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento Classe di Esigenza: 

Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

02.01.R06 Montabilità/Smontabilità Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 
smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

02.01.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

02.01.R08 Attitudine a limitare i rischi di incendio 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare nel 
rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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° 02.01.01 Interruttori 

° 02.01.02 Quadri di bassa tensione 
 

° 02.01.03 Quadri di media tensione 

° 02.01.04 Sezionatore 
 

° 02.01.05 Trasformatori a secco 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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02.01.01.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
02.01.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 
02.01.01.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

 

02.01.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello 
di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi 

di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.02.A04 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 
02.01.02.A05 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
02.01.02.A06 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
02.01.02.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
02.01.02.A08 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
02.01.02.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
02.01.02.A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
 

 

02.01.02.C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.02.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.02.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.02.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

02.01.02.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.02.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.02.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.03.A04 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
02.01.03.A05 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
02.01.03.A06 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 
02.01.03.A07 Difetti degli organi di manovra 

Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

 
02.01.03.A08 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
02.01.03.A09 Difetti di tenuta serraggi 

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

 
02.01.03.A10 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 
02.01.03.A11 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

 

02.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di 
apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli 
interruttori di manovra sezionatori. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 
di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 

5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.03.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.03.C03 Verifica batterie Cadenza:  ogni settimana Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.03.C04 Verifica delle bobine 

Cadenza: ogni anno Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.03.C05 Verifica interruttori 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione 
del gas ad interruttore a freddo. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

02.01.03.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 

Cadenza: ogni anno 

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.03.I02 Pulizia generale 

Cadenza: ogni anno 

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.03.I03 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.03.I04 Sostituzione fusibili 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.03.I05 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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02.01.04.A07 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
02.01.04.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

 

02.01.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) Anomalie 
degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

02.01.04.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi 
di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.05.A01 Anomalie degli isolatori 

Difetti di tenuta degli isolatori. 

 
02.01.05.A02 Anomalie delle sonde termiche 

Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

 
02.01.05.A03 Anomalie dello strato protettivo 

Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

 
02.01.05.A04 Anomalie dei termoregolatori 

Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

 
02.01.05.A05 Depositi di polvere 

Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 

 
02.01.05.A06 Difetti delle connessioni 

Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

 
02.01.05.A07 Umidità 

Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

 
02.01.05.A08 Vibrazioni 

Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 

 

 
 

 

02.01.05.C01 Controllo avvolgimenti 

Cadenza: ogni anno Tipologia: Ispezione 

Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
02.01.05.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo 
stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) Anomalie 
dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.05.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.05.I02 Serraggio bulloni 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.05.I03 Sostituzione trasformatore 

Cadenza: ogni 30 anni 

Sostituire il trasformatore quando usurato. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

02.01.05.I04 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore. 

• Ditte specializzate: Pittore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Corpo d'Opera: 03 

 

 

° 03.01 Impianto di messa a terra 

Impianti di Sicurezza 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 03.01 

 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. 
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza 
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo 
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e 
il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti 
di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il 
contrassegno di terra. 

 
 

 

03.01.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per 

gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella 
minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

 

 

 
 

° 03.01.01 Conduttori di protezione 

° 03.01.02 Sistema di dispersione 
 

° 03.01.03 Sistema di equipotenzializzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impianto di messa a terra 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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03.01.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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03.01.02.A01 Corrosioni 

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

 
 

 

03.01.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci 
sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

03.01.02.I01 Misura della resistività del terreno 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

03.01.02.I02 Sostituzione dispersori 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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03.01.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



 

92 
 

 
 

 

 

 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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01 - Impianto di generazione energia elettrica da 
fotovoltaico 

01.01 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Cassetta di terminazione 
  

01.01.01.C01 

 

 

 
 

01.01.02 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

Cella solare 

01.01.02.C04 Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre 

 Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. 

Controllare che non ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il 

corretto funzionamento. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte 

elettrica delle celle e/o dei moduli di celle. 

  

01.01.02.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli.   

01.01.03 Inverter   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali 

le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in 

uscita su inverter-rete. 

Ispezione 

strumentale 

ogni 2 mesi 

01.01.03.C02 Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. 

Controllo ogni 2 mesi 

01.01.03.C03 Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.04 Strutture di sostegno   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed   

 eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.   

01.01.05 Quadri elettrici   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.01.05.C03 Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Controllo ogni 2 mesi 

01.01.05.C02 Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.05.C04 Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.06 Dispositivo di generatore   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Verificare la corretta pressione di serraggio dei cavi di connessione; controllare che ci sia un buon   

 livello di isolamento e di protezione onde evitare corti circuiti.   

01.01.07 Dispositivo di interfaccia   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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 Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio   

 passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle   

 superfici dell'elettromagnete e della bobina.   

01.01.07.C02 Controllo: Verifica tensione 

Misurare la tensione di arrivo ai morsetti utilizzando un voltmetro. 

Ispezione 

strumentale 

ogni anno 

01.01.08 Dispositivo generale   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon   

 livello di isolamento e di protezione onde evitare corto circuiti.   

01.01.09 Conduttori di protezione   

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo 

Ispezione 
strumentale 

ogni mese 

 equipotenziale.   

01.01.10 Scaricatori di sovratensione   

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Controllare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione della carica delle cartucce. 

Controllo a vista ogni mese 
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02 - Impianto Elettrico 

02.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01 Interruttori 
  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.   

 Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da   

 assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

02.01.02 Quadri di bassa tensione   

02.01.02.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Controllo ogni 2 mesi 

02.01.02.C02 Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C04 Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.03 Quadri di media tensione   

02.01.03.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimana 

 Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria.   

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra sezionatori. 

  

02.01.03.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

 Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.   

02.01.03.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

02.01.03.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 

  

02.01.04 Sezionatore   

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon   

 livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare   

 corto circuiti.   

02.01.05 Trasformatori a secco   

02.01.05.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni anno 

 Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.   

02.01.05.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 

termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di 
polvere e di umidità. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

109  

 

 
03 - Impianti di Sicurezza 

03.01 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01 Conduttori di protezione 
  

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo 

Ispezione 

strumentale 

ogni mese 

 equipotenziale.   

03.01.02 Sistema di dispersione   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione   

 siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la   

 presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

03.01.03 Sistema di equipotenzializzazione   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano 

in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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01 - Impianto di generazione energia elettrica da 
fotovoltaico 

01.01 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Cassetta di terminazione 
 

01.01.01.I01 

 

 

 
01.01.02 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti delle cassette quali coperchi, morsettiere, apparecchi di 

protezione e di comando. 

quando occorre 

Cella solare 

01.01.02.I03 

 

 
01.01.02.I01 

 

 

 
01.01.02.I02 

 

 
01.01.03 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle 

quando occorre 

 

 
ogni 6 mesi 

 

 

 
ogni 10 anni 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna delle 

celle. 

Intervento: Sostituzione celle 

Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. 

Inverter 

01.01.03.I01 

 

 
01.01.03.I02 

 

 
01.01.03.I03 

 

 
01.01.04 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

ogni 6 mesi 

 

 
ogni anno 

 

 
ogni 3 anni 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

Intervento: Sostituzione inverter 

Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

Strutture di sostegno 

01.01.04.I02 

 

 
01.01.04.I01 

 

 

 
01.01.05 

Intervento: Ripristino rivestimenti 

Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. 

quando occorre 

 

 
ogni 6 mesi Intervento: Reintegro 

Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 

preesistenti. 

Quadri elettrici 

01.01.05.I03 

 

 
01.01.05.I01 

 

 
01.01.05.I02 

 

 
01.01.05.I04 

 

 
01.01.06 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

quando occorre 

 

 
ogni 6 mesi 

 

 
ogni anno 

 

 
ogni 20 anni 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

Dispositivo di generatore 

01.01.06.I01 

 

 
01.01.07 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i dispositivi di generatore. 

quando occorre 

Dispositivo di interfaccia 

01.01.07.I01 

 

 
01.01.07.I03 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

quando occorre 

 

 
a guasto Intervento: Sostituzione bobina 
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01.01.07.I02 

 

 
01.01.08 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

ogni 6 mesi Intervento: Serraggio cavi 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia. 

Dispositivo generale 

01.01.08.I01 

 

 
01.01.09 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, il dispositivo generale. 

quando occorre 

Conduttori di protezione 

01.01.09.I01 

 

 
01.01.10 

Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 

Scaricatori di sovratensione 

01.01.10.I01 
 Intervento: Sostituzione cartucce 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione. 

 

quando occorre 
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02 - Impianto Elettrico 

02.01 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01 Interruttori 
 

02.01.01.I01 

 

 

 
02.01.02 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

Quadri di bassa tensione 

02.01.02.I03 

 

 
02.01.02.I01 

 

 
02.01.02.I02 

 

 
02.01.02.I04 

 

 
02.01.03 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

quando occorre 

 

 
ogni 6 mesi 

 

 
ogni anno 

 

 
ogni 20 anni 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

Quadri di media tensione 

02.01.03.I04 

 

 
02.01.03.I01 

 

 

 
02.01.03.I02 

 

 

 
02.01.03.I03 

 

 
02.01.03.I05 

 

 
02.01.04 

Intervento: Sostituzione fusibili 

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 

quando occorre 

 

 
ogni anno 

 

 

 
ogni anno 

 

 

 
ogni anno 

 

 
ogni 20 anni 

Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti 

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i 

sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

Sezionatore 

02.01.04.I01 

 

 

 
02.01.05 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

Trasformatori a secco 

02.01.05.I02 

 

 
02.01.05.I04 

 

 
02.01.05.I01 

 

 
02.01.05.I03 

Intervento: Serraggio bulloni 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. 

quando occorre 

 

 
quando occorre 

 

 
ogni anno 

 

 
ogni 30 anni 

Intervento: Verniciatura 

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore. 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 

Intervento: Sostituzione trasformatore 

Sostituire il trasformatore quando usurato. 
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03 - Impianti di Sicurezza 

03.01 - Impianto di messa a terra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01 Conduttori di protezione 
 

03.01.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre 

 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  

03.01.02 Sistema di dispersione 
 

03.01.02.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre 

 Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

03.01.02.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi 

 Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.  

03.01.03 Sistema di equipotenzializzazione 
 

03.01.03.I01 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PARTE STRUTURALE DELL’OPERA 
(Art. 10.1 DM 17/01/2018) 
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PREMESSA 

Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne prevede, pianifica 

e programma tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell'intera opera l'attività di manutenzione, al fine di 

mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità l'efficienza ed il valore economico. 

I manuali d'uso e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta con l'immobile: direttamente 

utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano danneggiarne o comprometterne la durabilità e le 

caratteristiche; attraverso i manutentori che utilizzeranno così metodologie più confacenti ad una gestione che 

coniughi economicità e durabilità del bene. 

A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni 

necessarie per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su 

quello economico, il servizio di manutenzione. 

Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei requisiti fissati 

dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono influenzare la durabilità del bene e per 

i quali, un intervento manutentivo potrebbe rappresentare allungamento della 

vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. Il manuale di manutenzione invece rappresenta lo 

strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in fase di gestione di un contratto di manutenzione programmata. 

Il programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare le attività in 

riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli 

indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo. 

Il piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del regolamento LLPP ovvero: 

• il manuale d'uso; 

• il manuale di manutenzione; 

• il programma di manutenzione: 

• il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

• il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 

rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello 

minimo di norma; 

• il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi 

di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

Tali strumenti devono consentire di raggiungere, in accordo con quanto previsti dalla norma “ UNI 10874 Criteri di 

stesura dei manuali d'uso e di manutenzione” almeno i seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura: 

• Obiettivi tecnico – funzionali: 

• istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di 

ritorno" a seguito degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante 

aggiornamento del "sistema informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'immobile e le sue 

parti; 

• consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione alle caratteristiche 

del bene immobile ed alla più generale politica di gestione del patrimonio immobiliare; 

• istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la 
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corretta ed efficiente esecuzione degli interventi; 

• istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di 

piccola manutenzione che possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli  

indicatori di uno stato di guasto o di malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle 

competenti strutture di manutenzione; 

• definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione. 

• Obiettivi economici: 

• ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi 

manutentivi mirati; 

• conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia 

con la riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile; 

• consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di 

manutenzione. 

Il presente “Piano di manutenzione della parte strutturale dell'opera” è redatto ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 art. 

10.1. 
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PIANO DI MANUTENZIONE DELLE STRUTTURE (art. 10.1 DM 

17/01/2018) 

Al termine dei lavori e del relativo certificato di collaudo le opere verranno consegnate al Committente dei Lavori. 

Restano a carico del Committente le attività di ispezione, gestione e manutenzione delle opere realizzate, rimanendo 

altresì a carico dell’appaltatore la garanzia per le difformità e i vizi dell'opera. 

 

Unità strutturali: 

 

 

Strutture di fondazione 

• Platee in c.a. 

 

Strutture in elevazione 

• Pilastri in acciaio 

• Travi in acciaio 
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MANUALE D'USO 

• Platea in c.a. 

 

Descrizione 

Elemento  strutturale  in  conglomerato  cementizio  armato  a sviluppo superficiale orizzontale o sub- orizzontale 

con superfici a contatto con il terreno o magrone di cls. 

Funzione 

Ripartizione dei carichi della struttura sul terreno. 

Modalità d'uso corretto 

La platea è concepita per resistere ai carichi di progetto della struttura in elevazione. 

• Pilastri in acciaio 
 

Descrizione 

Elementi strutturali in acciaio da carpenteria a sviluppo lineare verticale o sub-verticale. 

Funzione 

Sostegno delle travi e dei solai. 

Modalità d'uso corretto 

I pilastri in c.a. sono concepiti per resistere ai carichi di progetto trasmessi dalle travi e dagli impalcati. 

Non ne deve essere compromessa l'integrità e la funzionalità. Controllo periodico del grado di usura con  

contestuale rilievo di eventuali anomalie. 

• Travi in acciaio 

 

Descrizione 

Elementi strutturali in acciaio a sviluppo lineare orizzontale o sub-orizzontale. 

Funzione 

Sostegno delle murature di tamponamento e dei solai. 

Modalità d'uso corretto 

Le travi in acciaio sono concepite per resistere ai carichi di progetto trasmessi dai solai e dai tamponamenti. Non ne 

deve essere compromessa l'integrità e la funzionalità. Controllo periodico del grado di usura con contestuale rilievo 

di eventuali anomalie. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

• Platee in c.a. 

 

Livello minimo di prestazioni 

Le platee di fondazione devono garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non 

inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. 

Anomalie riscontrabili 

• Cedimenti differenziali con conseguenti abbassamenti del piano di imposta delle fondazioni 

• Distacchi murari 

• Lesioni in elementi direttamente connessi 

• Comparsa di risalite di umidità 

• Corrosione delle armature degli elementi verticali spiccanti 

Controlli 

• Periodicità: annuale 

• Esecutore: personale tecnico specializzato 

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

Interventi manutentivi 

Esecutore: personale tecnico specializzato  

• Pilastri in acciaio 
 

Livello minimo di prestazioni 

I pilastri in acciaio devono garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non 

inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. 

Anomalie riscontrabili 

• Ossidazione 

• Sistemi di collegamento difettosi 

• Difetti di verticalità 

Controlli 

• Periodicità: annuale 

• Esecutore: personale tecnico specializzato 

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

Interventi manutentivi 

Esecutore: personale tecnico specializzato 

• Travi in acciaio 

 

Livello minimo di prestazioni 

Le travi in acciaio devono garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non 

inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. 

Anomalie riscontrabili 
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• Ossidazione 

• Sistemi di collegamento difettosi 

Controlli 

• Periodicità: annuale 

• Esecutore: personale tecnico specializzato 

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

Interventi manutentivi 

Esecutore: personale tecnico specializzato 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

• Programma delle prestazioni 

La vita nominale dell'opera è quella indicata nella apposita relazione di calcolo, pari a 50 anni. Strutture di fondazione 

• Platee in c.a. 

Le strutture di fondazione dovranno garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non 

inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. 

Strutture in elevazione 

• Pilastri in acciaio 

• Travi in acciaio 

Le strutture in elevazione dovranno garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non 

inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. Le strutture orizzontali dovranno garantire le specifiche 

prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. 

• Programma dei controlli 

L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto da conservare insieme alla relativa documentazione tecnica. 

A conclusione di ogni ispezione, inoltre, il tecnico incaricato deve, se necessario, indicare gli eventuali interventi a carattere 

manutentorio da eseguire ed esprimere un giudizio riassuntivo sullo stato d’opera. 

Strutture di fondazione 

• Platee in c.a. 

Controlli 

• Periodicità: annuale. In caso di eventi eccezionali procedere al controllo 

• Esecutore: personale tecnico specializzato 

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

• Risorse: necessità di strumentazione tecnica a richiesta dell'Esecutore Strutture in elevazione 

• Pilastri in acciaio 

• Travi in acciaio  

Controlli 

• Periodicità: annuale. In caso di eventi eccezionali procedere al controllo 

• Esecutore: personale tecnico specializzato 

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

• Risorse: necessità di strumentazione tecnica a richiesta dell'Esecutore 
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